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Cari amici, in questi mesi la nostra
Associazione si è attivata in modo
molto intenso e oluridirezionale al
f ine di dif fondere i l  più possibi le una
conoscenza corretta sul tema delle
donazioni di organi e di tessuti.  Al
termine del 2007 i dati sono stati in-
coraggianti:  i l  Friul i  Venezia Giul ia si
è collocato al secondo posto a livel-
lo nazionale, dopo la Toscana, per
numero di donatori e precisamente
29,6 per milione di abitanti.

Ci rendiamo conto però, parlan-
do con le persone, che questo è un
campo ancora molto sconosciuto:
restano impressi nella memoria fat-
ti sporadici, sia positivi che negativi,
saliti alla ribalta attraverso lo scalpore
dei mass-media, ma una conoscenza
vera, seria, in realtà è ancora di po-
chi .

Così |'A.D.O.-FVG ha creato nuovi
contatti per condividere il proprio
impegno.

Li abbiamo trovati nella Federfar-

ma regionale e nella AFNT-UD ("As-
sociazione Farmacisti Non Titolari
del la provincia di Udine"):con i l  loro
prezioso contributo, continueremo
il nostro cammino di informazione
e sensibilizzazione. Nelle quattro
orovince l'attività della nostra Asso-
ciazione è stata concreta e visibile,
attraverso le iniziative intraprese,
tra cui il prestigioso premio Clessi-
dra d'Oro; con materiali predisposti
e distribuiti e, recentemente, con la
possibi l i tà di r icevere mensilmente la
newsletter'A.D.O. informa". ll nostro
sito viene già costantemente visita-
to: dal mese di novembre 2005 ad
oggi le visite sono state 16.300, per
un totale di 62.600 pagine lette. Ora
si è aggiunta la possibi l i tà di r icevere
aggiornamenti periodici,  iscrivendosi
alla NEWS attraverso cui si potranno
conoscere dati e approfondire argo-
menti di interesse, grazie anche al la
col laborazione del Centro Regionale
Trapianti.

Poiché siamo al l ' inizio del 2008,
colgo l'occasione per augurare a tutti
un anno sereno e proficuo.

la presidente regionale Gloria Aita

Sabato 27 ottobre, presso la sala
'Tripcovich" di Trieste, si è tenuta
la manifestazione con la conseona
del oremio "clessidra d'0lo 2107"
dell'ADO-F.V.G. Si tratta di un pre-
stigioso riconoscimento morale che
viene attribuito dall'Associazione a
coloro che si sono dist int i  nel camoo
del trapianto di organi e della r icer-
ca scientifica. La cerimonia, curata
dalla sezione ADO-F.V.G. di Trieste i l
cui oresidente è l'aw. Fabio De Gio-
vanni, è awenuta al la presenza di un
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migliaio di persone, tra cui i l  presi-
dente della Regione Riccardo l l ly, i l
presidente della Provincia di Trieste,
altre autorità ed il Coordinatore del
Centro Regionale Prel ievo e Trapian-
to di organi e tessuti dr. Francesco
Giordano. La presidente regionale
dell'ADO-F.V.G. dott.ssa Gloria Aita
ha i l lustrato l 'att ivi tà dell 'Associa-
zione, che da oltre 30 anni è imoe-
gnata nell 'opera di informazione sul
tema del trapianto e di sensibi l izza-
zione al la sol idarietà. La presidente
ha ricordato che ogni anno 10.000
persone sopravvivono soffrendo in
attesa di essere trapiantati, mentre
solo circa 3.000 pazienti riescono ad

esserlo. Nell 'attesa, ogni anno, molt i
ammalati perdono la vita, in quanto
attualmente i l  trapianto rappresen-
ta l 'unica terapia salvavita possibi le
per molte patologie. l l  presidente l l ly
ha mostrato la propria tessera con-
tenente la dichiarazione di volon-
tà, risalente al 2000, ed ha espresso
grande apprezzamento per l'attività
svolta dall 'Associazione, che conta
circa 50.000 iscritti. Ha anche orean-
nunciato l ' intenzione di orocedere
all 'attuazione di alcuni art icol i  previ-
s t i  da l la  Legge n.  91 del  1999 e non
ancora applicati  a l ivel lo nazionale,
awalendosi dell 'autonomia della Re-
gione Friul i-Venezia Giul ia.

l l  premio "Clessidra d'Oro 2007" è
stato consegnato a:

)Dott. Marco Bregni, Direttore del
Programma Strategico di Oncologia
dell ' lst i tuto "San Raffaele" di di Mi-
lano, già Direttore Unità Operativa
Ematologia e Trapianto di Midollo
Osseo della medesima struttura sa-
n ita ria;
)Dott. Domenico Montanaro - Di-
rettore della Struttura Ooerativa
Complessa di Nefrologia e Trapianto
Renale dell 'Ospedale Civi le "Santa
Maria della Misericordia" di Udine;
)Dott.ssa Maria Malagoli - Titolare
dell ' incarico ad alta special izzazione
inerente l'attività di traoianto e/o
cellule staminali  oeriferiche - Trieste.
Inoltre, sono state consegnate le se-
guenti targhe di r iconoscimento:
)Al personale medico ed infermie-
ristico della Struttura Complessa di
Anestesia e Rianimazione Terapia
Antalgica dell'Ospedale Civile di
Cattinara (TS), per l'impegno pro-
fuso nel trattamento dei donatori e
nel procurement di organi a Trieste
quale col laborazione al l 'att ivi tà tra-
pia ntologia regiona le;
)Al personale medico ed infermie-
ristico della Struttura Complessa
Clinica Urologica - Ospedale Civile
di Cattinara (TS), per quanto svolto
nelcampo del prel ievo di reni a Trie-
ste quale col laborazione al l 'att ivi tà
trapiantolog ia reg ionale.



Dopo 7 anni è tornato a Udine l 'an-
nuale convegno scientif ico del Nord
Ital ian Trasplant (NlTp) organismo
che coordina le att ività di donazio-
ne e trapianto di organi e tessuti in
Lombardia, Veneto, Liguria, Marche,
Provincia di Trento, Friuli Venezia
Giul ia con un bacino d'utenza di 19
milioni di cittadini. È stato organiz-
zato a Tavagnacco (Udine) i l  12 e 13
novembre presso l 'Hypo Alpe Adria
Bank organizzalo dalla Regione Friuli
Venezia Giulia, dal Centro Regionale
Trapianti e dall 'Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria "5. Maria della Mi-
sericordia" di Udine, nell 'ambito dei
rapport i  ist i tuzionali  con i l  Nord l tal ia
Transplant (NlTp).

Vi hanno preso parte oltre 300
operatori specializzati tra Medici e
Infermieri coinvolt i  nel processo di
donazione e trapianto provenienti
dal le Regioni che fanno capo al Cen-

tro Interregionale di Riferimento di
Mi lano,  ma anche dal l 'Emi l ia  Roma-
gna e dalla Basil icata,

l l  Convegno, che si svolge annual-
mente in una sede diversa, è incentra-
to sulla valutazione e la condivisio-
ne, tra tutti i professionisti coinvolti
nel l 'att ivi tà del procurement, del la
donazione e del trapianto di orga-
ni e tessuti,  l 'analisi dei r isultat i  del le
att ività svolte in questo campo nelle
Regioni aderenti al Nord ltal ia Tran-
splant Programm, l l  confronto con i
dati di donazione e trapianto degli
altr i  Centri  lnterregionali  di Coordina-
mento, il confronto tra i dati espressi
dalle Regioni facenti capo al NlTp e i
dati  Nazionali ,  la condivisione di nuo-
vi progett i  svi luppati in ambito NlTp
e Nazionale inerenti sia i  orocessi di
donazione che di trapianto di orga-
ni, tessuti e cel lule, la condivisione
di esperienze cl iniche specif iche, le

prospettive inerenti progetti clinici
specifici.

Hanno aoerto i l  lavori i l  dr. France-
sco Giordano, Direttore del Centro
Regionale Trapianti del Friul i-Vene-
zia-Giulia, il Prof. Fabrizio Bresado-
la, Direttore Generale dell'Azienda
Ospedaliero Universitaria di Udine,
colui che awiato a Udine l 'att ivi tà
trapiantologia di fegato, rene e pan-

creas ed il Prof. Cristiano Martini
presidente del NlTp.

ll dr. Alessandro Nanni Costa, Di-
rettore Generale del Centro Nazio-
nale Trapianti ha presentato la situa-
zione ltal iana, con le lucie le ombre,
ha evidenziato i l  calo nazionale nelle
donazioni ed una conseguente dimi-
nuzione del 5o/o nei traoianti dovuto
in parte ad un incremento delle op-

posizioni che in l tal ia raggiungono
I 31,4o/o. Ha inoltre presentato le
attività e gli obiettivi per il 2008, in
part icolare ha parlato di quanto pre-
disoosto dal Ministero della Salute
tramite il Centro NazionaleTrapianti
e l 'unità di r isk Management dell ' lst i-
tuto Suoeriore di Sanità nell 'ambito
del Programma Nazionale diQuali-
tà (che comprende la Certificazione
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dei Coordinatori e il Reqistro dei ce-
rebrolesi deceduti in Rianimazione),
con un percorso relativo alla sicurez-
za del processo didonazione e tra-
pianto che comprende la diffusione
di un questionario sul la sicurezza
somministrato tramite i l  Centro Re-
gionale Trapianti a tutte le Direzioni
Generali ,  l 'Audit sul la sicurezza delle
Aziende Sanitarie e l 'Audit dei Coor-
dinamenti Locali .

vegno NlTp è stata la firma da par-
te degli  Assessori al la Salute delle
Regioni NlTp del patto federativo.
L'assessore alla salute dr. Ezio Beltra-
me, che ha firmato il patto federativo
per i l  Friul i  Venezia Giul ia, ha sotto-
lineato l'importanza di questo atto
che ha l 'obiett ivo di imprimere un
ulteriore svi luppo al programma del-
le att ività di donazione e traoianto di
organi, tessuti e cel lule, awiato dal

che le procedure per le dichiarazioni
di volontà siano semplif icate come
prevede l 'atto di intesa che la Regio-
ne Friul i  Venezia Giul ia ha f irmato
con il Governo in merito al progetto
di acquisizione della dichiarazione di
volontà con un att ivo coinvoloimen-
to della pubblica amminist iazione
regionale. Ha inoltre r ingraziato tutt i
i  professionist i  che operano nell 'am-
bito della donazione e traoianto che
contribuisce al l'eccel lenza del Servi-
zio Sanitario ed il volontariato oer
il ruolo insostituibile di promozione
e di stimolo al miglioramento che
esercita.

l l  coordinatore regionale, dr. Fran-
cesco Giordano, ha diffuso i dati
relativi al la regione in cui sono stati
eseguit i  73 trapianti da gennaio a
novembre 2007, dati vicini a quelli
del lo scorso anno rispetto al quale
sono aumentate le opposizioni an-
che nella ns. regione arrivando al
21.4o/o, con 28 donatori rispetto ai
33 del corrispondente periodo dello
scorso anno.

l l  Presidente dell 'Ordine dei Medi-
cidi Udine, dr. LuigiConte, ha sotto-
l ineato l ' impoftanza dei Trapianti per
la quali tà e l 'eccellenza del Servizio
Sanitario ma anche la necessità di
fornire informazioni corrette sui tra-
pianti evitando spettac olarizzazioni
che possono, a volte, ottenere un ef-
fetto negativo nei cittadini.

Molta rilevanza è stata oosta nei
sistemi di gestione del rischio nel
complesso processo mult idiscipl ina-
re di donazione e trapianto, con una
tavola rotonda, durante la quale ha
relazionato tra gl i  altr i  i l  dr. Giorgio
5imon dell'Agenzia Regionale del-
la Sanità con cui i l  Centro Reoiona-
le Trapianti ha avviato una próficua
collaborazione volta, assieme al la
Direzione Centrale della Salute di
awiare un percorso divisite presso le
Aziende Ospedaliere della Regione
volto a garantire la sicurezza del pro-
cesso. E'stata inoltre dedicata al r isk
management nel processo donazio-
ne-trapianto una Sessione interatt iva
con televoto.

Tra i temi scientifici trattati ha de-
stato particolare interesse il trapian-
to di polmoni presentato sia dal
punto di vista Rianimatorio che dal
Prof. Rea di Padova, chirurgico tra-
piantologo, che si è soffermato sulle
attuali  possibi l i tà e ha presentato gl i

Dopo di lui hanno preso la parola i l
dr. Amoroso per il Centro lnterregio-
nale di Riferimento AIRT, i l  dr. Gau-
diano per I'OCST e il dr. Scalamogna
per i l  NlTp che hanno presentato i
dati  dei tre centri  interregionali ;  in
particolare in area NlTp sono stati
eseguit i  22.000 trapianti dal l ' inizio
dell 'att ivi tà, 30 anni fa,1027 da ini-
zio anno a fine ottobre2007, con un
modesto calo nelle donazioni da374
a 361 da inizio 2007.

Elemento caratterizzante del Con-

NlTp nel 1974,"un atto di responsa-
bilità assunto dalle regioni coinvolte
che supporta e rafforza anche la rete
nazionale dei trapianti e attraverso il
quale gli entifirmatari si impegnano
ad assicurare l'uniformità delle pro-
cedure, la condivisione dei protocolli
per la sicurezza e la qualità e I'inte-
g razione dei sbtem i informaticl'.

L'assessore ha affermato che i cit-
tadini devono essere informati, sen-
za forzature, sui valori legati al la do-
nazione, ma occorre nel frattempo
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aggiornamenti in merito ai cri teridi
idoneità.

Siè svolta paral lelamente la r iunio-
ne dei Funzionari NlTp con modera-
tore l'Assessore Ezio Beltrame.

I Gruppi di Lavoro del NlTp hanno
presentato i  r isultat i  del l 'anno di in-
contri  in merito a Reperimento di or-
gani, Prel ievo e trapianto di tessuti
e cel lule, Banca di epatocit i ,  aspett i
psicologici,  Formazione, Infermieri di
coordinamento, Medici Legali .
Un argomento molto apprezzato e
stato la tavola rotonda sulle aspetta-
tive dei pazienti e il ruolo dei medici
difamiglia e dei referenti clinici nel-
la gestione del candidato al trapianto
e del paziente trapiantato, moderato
dal dr. Romano Paduano, Medico di
Famiglia già direttore scientif ico del
CEFORMED e dal dr. Gian Piero Ru-
polo Coordinatore regionale del Ve-
neto, cui hanno partecipato Pazienti,
special ist i  in epatologia, cardiologia,
nefrologia e infermieri dei coordina-
menti; sono state presentate diverse
esperienze di percorsi dedicati al la
gestione pre e post trapianto viste
nell 'ott ica di garantire i l  migl ior ser-
vizio al l 'utente. La dr.ssa Adriana
Fasiolo ha sottol ineato i l  ruolo che

riveste il Medico di Medicina Gene-
rale e che sarà sempre più rilevante,
unitamente all'Assistenza Domici-
liare Integrata, quanti più soggetti
vengono trapiantati .

Sono infine stati oresentati i risulta-
t i  dei Gruppi di Lavoro NlTp la Carta
dei Principi, Trapia nto Pediatr ico, Tra-
pianto di Rene, Trapianto di Fegato
e Intestino, Trapianto di Cuore e Tra-
pianto di Polmone.

Nel corso della cena digala sono sta-
ti premiati la Prof.ssa Miranda Sau-
l i  primario emerito della Seconda
Terapia Intensiva dell'Ospedale di
Udine e che awiÒ nel 1997 il oro-
curement di reni ed i l  orof. Fabrizio
Bresadola, Direttore Generale del-
l 'Azienda Osoedaliero-Universitaria
S.Maria della Misericordia e oioniere
dei trapianti di Fegato e Rene.
l l  convegno che ha visto una parte-
cipazione continua e interessata, si
è chiuso con la premiazione dei tre
migl iori  Poster e la Presentazione del
nuovo Consigl io Dirett ivo NlTp.

dott. Roberto Peressutti
dirigente medico del

Centro Reoionale Traoianti FVG

La farmacia è un luogo di r i feri-
mento non soltanto sanitario, ma
anche sociale. Per ouesto una cor-
retta informazione sulla tematica del
trapianto d'organi può essere veico-
lata attraverso la rete caoillare dei

farmacisti. É questo l'obbiettivo che
si sono dati l'Ado-Fvf e Federfarma,
ideando un progetto pilota unico in
Italia, in collaborazione con il Centro
regionale trapianti del Friuli Venezia
Giul ia. Hanno partecipato al l 'orga-

nizzazione del corso e al progetto,
sostenuto dalla Regione Friul i  Vene-
zia Giulia - Servizio politiche della
pace, solidarietà e associazionismo,
inoltre, l'Afds-Fidas presieduta da
Renzo Peressoni, visto l'apporto fon-
damentale dei donatori di sangue
neglí interventi chirurgici,  e i l  Centro
regionale trapianti,  coordinato da
Francesco Giordano.

Tappa fondamentale della col labo-
razione è stata il corso destinato ai
farmacisti della regione che si è te-
nuto al l ' interno dell 'auditorium Alpe
Adria della direzione generale Hypo
Group a Tavagnacco. Un ' ful l  immer-
sion" per trasferire ai professionisti
sul terr i torio tutte le nozioni leoate
al trapianto degli  organi, sia sótto
l 'aspetto tecnico sia in quello etico.

"Ancora oggi -ha spiegato la pre-
sidente regionale dell 'Ado- uno dei
problemi più sentit i  nel campo sa-
nitario, che per una serie di patolo-
gie ha come unica soluzione tuttora
i l  trapianto di organi e di tessuti,  è
rappresentato da una corretta infor-
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mazione. Per giungere al le famigl ie,
abbiamo individuato nelle reti  di far-
macie un tessuto strategico di punti
di riferimento di fiducia della popo-
lazione. Grazie a Federfarma siamo
riuscia gettare le basidi un progetto
che realizeremo a oartire da settem-

chiuso. Inoltre, viste le molte richieste
che abbiamo ricevuto dai farmacisti,
molto attenti e sensibi l i ,  pensiamo di
organizzare anche altri corsi, questa
volta di approfondimento".

" l l  problema del dono degli  organi
è prima di tutto legato alla corretta
informazione. affinchè si diffonda la

cultura della non opposizione -ha
spiegato anche il presidente regio-
nale di Federfama Damiano Degras-
si- .  l l  Friul i  Venezia Giul ia è regione
leader in italia nel settore, ma è pos-
sibi le migl iorare e i  margini per far-
lo sono ampi. l l  ruolo dei farmacist i ,
grazie al la loro rete capil lare sulterr i-
torio, può aiutare a fornire alla popo-
lazione la giusta consapevolezza su
un tema così importante.

L'attività del Centro regionale tra-
pianti, diretto da Francesco Gior-
dano. è stata illustrata da Roberto
Peressutti, che ha presentato i dati
aggiornati in chiave regionale.

Nel 2006 in Friul i  Venezia Giul ia i
donatori sono stati 32,3 per milione
di abitanti ( l 'anno precedente erano
29,6), contro una media italiana di
20. Nel 2007 sono state registrate 35
donazioni.

La causa del decesso è riferibile
oggi nel 610/o dei casi a emorragia,
mentre nel 260/o a traumi (quindi-
ci anni fa quest'ult imo caso era re-
sponsabile del 45o/o dei decessi, poi
i l  migl ioramento dei sistemi di sicu-
rezza automobilistici ha ribaltato le
proporzioni). Anche l'età dei dona-
tori è aumentata, pggi siamo a 54bre2007".

Attraverso le farmacie sarà
ora a disposizione un semplice
e pratico vademecum dalt i tq-
lo " ll dono che cambia Ia vitd'
con domande e risooste che
possano chiarire sia I'importan-
za deitrapianti nel l 'attuale con-
testo scientifico e medico. sia
cosa significa essere donatori.
Si potranno trovare, inoltre, le
" Donor Card' predisposte dal-
l'Ado-FVG, che permettono di
esprimere la propria volontà di
assenso al la donazione.

"L'opuscolo è stato realizzato
ad hoc -spiega la presidente
Aita- ed è importante che sia
distr ibuito nelle farmacie che
hanno aderito al nostro oro-
getto. Grazie alla nostra for-
mazione, i farmacisti potranno
così fornire ulteriori spiegazioni
e approfondimenti agl i  interes-
sati. E' importante sottolineare,
infatti, che il corso che abbia-
mo organizzato ha avuto un
grande successo, tanto che lo
abbiamo ripetuto per chi non
ha potuto partecipare al primo
incontro, essendo a numero

anni. l l  71o/o è maschio. La
percentuale di opposizio-
ne alla donazione da oarte
dei parenti è in regione del
13oó (nel 2005 era 21o/o),
contro una media i tal iana
del 260/o.

Durante la giornata di
corso, inoltre, sono stati
numerosi gl i  interventi dei
medici trapiantisti e di
altri specializzati nel com-
plesso staffche segue il tra-
pianto di organi e tessuti.

Al corso di gennaio vi è
stata anche la gradita par-
tecioazione dell'Associa-
zione farmacisti non tito-
laridel la Provincia di Udine
(AFNT-UD) rappresentata
dalla oresidente dott.ssa
Olga Orzincolo, e del dott.
Enrico Manganotti, presi-
dente dell'ordine dei far-
macisti della provincia di
Udine, con i quali  si pre-
vede una futura collabora-
zione. E' inoltre intervenuta
la dott.ssa Nora Coppola,
in rappresentanza dell'as-
sessore reoionale alla sa-
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nità dott. Ezio Beltrame. Un grande
aprezzamento è stato espresso dai
corsisti nei confronti di tutti i relatori
e in particolare per l'azione di coor-
dinamento curata dal dr. Roberto
Peressutti e dalla dott.ssa Francesca
Fiorillo.

"Con questa iniziativa prosegue
l'impegno di Hypo Group ai servizio
della comunità locale - ha commen-
tato il direttore commerciale Valerio
Peruzzo - mettendo a disposizione
risorse e strutture del mondo del
volontariato, in particolare medi-
co-scientifico, vogliamo trasferire al
territorio i brillanti risultati del nostro
istituto. Anche questa iniziativa si in-
serisce nel piano di responsabil i tà so-
ciale d' imoresa che abbiamo awiato
da un oaio d ianni" .

Periodico distribuito gratuitamente ai soci dell'A.D.O. del Friuli-Venezia Giulia.
Sede: via Diaz, 60 331 00 Udine telefono 0432.504490
Autorizzazione Tribunale di Udine n.34/82
Direttore responsabile ed editore: Gloria Aita
Redazione: Gloria Aita, Claudio Pittin, Gianni Colomberotto
Grafica: Daniel Cuello (www.danielcuello.com)
Stampa: Graf8O Tavagnacco

lnvitiamo i nostri lettori a farci conoscere le loro ooinioni scrivendo ai sequenti indirizzi:
"La clessidra" periodico dell'A.D.o. - FVG, via oiai OO - gsto0 Udine
e-mail: adofugonlus@virgilio.it
sito: www.adofug.it

Ricordiamo che è attivo sul sito il servizio informativo della newsletter. Per poterne usu-
fruire è sufficiente inserire, nell'apposito menùr, il proprio indiizzo di posta elettronica; in
tal modo si riceveranno via e-mail tutti i nostri notiziari.

Sabato 1 dicembre 2007 I'ADO
- FVG ha ricevuto il oremio "Bontà
Città di Udine" ex equo con l'asso-
ciazione "Fabiola onlus".

Questo r iconoscimento è un' inizia-
tiva dell'Unione Nazionale Cavalieri
d' l tal ia (UNCI) ed è giunto al la sua
B" edizione.

La cerimonia si è svolta a Palazzo
Belgrado, alla presenza di un folto
oubblico e di numerose autorità ooli-
tiche, militari e religiose. Tra i presen-
ti l'assessore regionale Franco lacop,

ouello comunale Luciano Galleri-
ni, l'assessore provinciale uscente
Adriano Piuzzi, i consiglieri regionali
Annamaria Menosso e Giorgio Ve-
nier Romano, il vicario del Prefetto
Francesco Palazzolo e i monsignori
Giulio Gherbezza e Franco Frilli.

ll presidente dell'UNCI provinciale,
Carlo Del Vecchio, ha presieduto la
cerimonia assieme a quello naziona-
le Enrico Radici.

ll premio per I'ADO-FVG, una scul-
tura ed una pergamena, sono stati

consegnati a Gloria Aita e a Claudio
Pittin, i quali hanno sottolineato il
profondo significato del dono degli
organi e hanno dedicato il riconosci-
mento a quegli  "angeli" che hanno
reso possibile, con il loro atto estre-
mo, la vita ad altre persone che sof-
frivano, e alle famiglie dei donatori,
sperando che il gesto d'amore dei
congiunti sia una consolazione per
coloro che restano.
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In base al la Legge n. 91 del 1999
non si dovrebbero comunicare i
dati anagrafici dei benemeriti che
hanno donato gli organi, poiché si
sostiene che la donazione, deve es-
sere anonima così come awiene per
la donazione di sangue.

E'accaduto oerò che mentre alcu-
ni casi di donazione abbiano avuto
grande visibi l i tà mediatica, altr i  sono
oassati sotto il silenzio assoluto de-
terminando una sgradevole disparità
anche se non voluta. E questo non è
neppure moralmente giusto!

Noi pensiamo che quell 'atto di
estrema solidarietà sia perlomeno
"notificato"; infatti in accordo con un
quotidiano e in ossequio al la norma-
tiva, vorremmo che venga segnalato
I 'evento ogni qualvolta awiene una
donazione con un flash di ricono-
scenza e di ringraziamento a quel
anonimo ultimo benefattore da par-
te dell'A.D.O.-FVG.

Quando nella pagina dei necrolo-
gi, del Messaggero Veneto apparirà i l

messaggio qui rappresentato signifi-
cherà che a Udine un nuovo benefat-
tore avrà salvato, con un atto d'amo-

re, altr i  suoi simil i  in attesa di una
donazione per non soccombere.

n (
V  

O{r ,l
l'UrUW

f f

s0rYúfu
Associazione Donatqri Organi

Friuli - Venezia Giulia
Sede provinciale diUDINE - Via Diaz,60 - Tel. e Fax (X3il/50ft[9f)

Qrazíe affo sconoscíuto ch.e mí ha rílato fa víta.
iVon sayyía?no a chíínlírízzare questa fettera,non sayyíarno chí fa feggerà. ?erò senon fa

scríttessffio cí sentíremmo egoirtí à vuotí. Sayyíarno c6ó scrívíarno a unnyersorlol syecíafe,
su questo non a66íarno a[cun ltt"66ío.

E yassato url aTww la queffa notte tra í[ zo e í[ zt ayrí(e quanlo í nostrí lestíní sí sono ín-
crocíatL

î,ton c'è gíorn9 la affora che non abbíamo yensato a te e a chí haí fascíato neffo sconforto
yer la tuayerdita.' 

1anostíavíta è stata caratterízzata dama[attíe e sofferenza. A66ínmo cercato lí affron-
tare con dígnítà. 2uakhe temyofA fa úagnost twnorl-affegato, L'angoscíanon cí lavatre-

lJua, era alcentro leínostríjeisíerL Doyo tante,anafkíuno-syíragfto: íf trayíanto' Quantí
?"tíAi e quanúo fofore hanníaccomyagnîto queffurtícayossiîífíta lívíta. Cílrovavamo fa-
vantí oino scefta loforosa e lísuríaiayerlóoter averó un organq rrtlovo, quafcuno loveva
perlere fa vít* Quantí níorní trístí e qúartíe nottí ínsonní. 

";1" 
af|ímyrottiiso, fo squíffo le-f

'tn[n|ono, 
c'è urt Ìonatoíe comyati6ífe,"fayossííífítà feftrayíartto; 6 corsaverso-fosyefafe

corL wna corlsapel/ofezza: tuníca possíîífríà cí veníva la unayersona che come uftímo gesto
lonnva alaÉrí favíta che [e veníva lonata

,lfna fezíone tannore per noí quaf tuo uftímo gesto verso fa víta e yor" ta saQ oyeratoría,
quante ore layantí a que[fayorta che non sí ayríua-maí" quantíyensíerí.At[anostra sye-
iortza sí sottrayyoneyaun'aftra ímmagíne: la quatche aftrayarte c'era chíyínngeva serlza
píu sperare.
" gtknlo aueffa porta sí è aperta, queffatneravínfíosa persona laffe maní îoro che è í( lot-
toi zam\ohí solsuo tnr*lo cí ha trastnesso fa iícureíza che tutto era artdato 6ene. Affora
a66íatno quarlato íicíeto e a66íamo ykto una pícco[a fuce, erí h6 lestínatarío sconoscíuto
lí auesta"fettera, e noí cort [e. facríme che sí mííchí.avano ín un tnúco ahÚraccío tí a66íatno
ríngrazíato, yer íftuo cuore ínunenso. Ogní gíorno ífnostro yrínto yensíero saràyer te e yer



9

íf lono che cí haí fatto, restítuenlocí fa víta. Saraí í[ nostro
angefo custole suffa tua famigfta e su ú noí.

Dí te a66íamo sofo poche ínformazioní scrítte frettofosotnan-
te ín unfoglío lj yna car-teffa cfiníca, chíssàfoíse fíníto fryer
caso, fe tue ínízíafí: 5.f., fa tua lata línascí{a: zs óttobre tbOo;
e ífnome lí una cíttà.: fríeste.

A66íamo cercato dí far recapitare fa nostra fettera tramí-
te ifCentro regíonafeîrayíanií e con essa un ma,zzo dífíori,
come mrnuscoto segno d.ella grand"e gratitud"ine che yroyiamo
net conJronti tuoi e d.i tuttí í tuoi carí. ifon sayyiamo se síano
arríy atí a les tínazíone.

-5[oí non yerú.amo fa syeranza e cí ríyrovíamo, attraverso
í[ gíornafe- lí Íríeste. II úortro è un gesío f amore e lí rícono-
scerLza cfre non smetteremo maí {í gVilare afmonlo íntero.

Qrazíe caro qymko sconoscíuto. Ayraí semJtre un yosto sye-
cíafe nefnostro cuore.

Con aftrettante ríconoscenza voqframo rínqraziare cfrí si
yrodiga ogní giornoyerJar s,í che si"reafizzíno"questi míraco[í,
molte volte sacrifícand.o [e faminfie e víncendo fa stanchezza
leí turní estenuàntí, perché han'no un tempo fímitato a {íspo-
sízíone yer safyare [à víta ú tante personé sfortunate. 

-

Qrazie ange(í de(fequíye me{íca. Centro irayíantí {t fega-
to. Io sono La cínquantttnesima person& a cuí ayete rílato ta
yíta.

Qíarmí Carella
(Cagfíarí)

UN NUOVO
ANNO di

Anche quest'anno l 'A.D.O.-F.V.G.
ha realizzato i l  tradizionale calenda-
rio, i l lustrato da alunni delle scuole
medie. I  giovani art ist i  frequentano
la Scuola Secondaria di 1' gra-
do di Manzano e sono stati  quidati
dal la loro insegnante di Educazione
Artistica, prof.ssa Erminia Cellesi.
Disegni colorati ,  pensieri profondi e
signif icativi sono stati  ispirati  da un
incontro che l 'A.D.O-F.V.G. ha tenuto
presso la scuola e a cui ha partecipa-
to un trapiantato, la mamma di una
giovane donatrice ed il dott. Rober-
to Peressutt i ,  Dir igente Medico del
Centro Regionale Trapianti.  La pre-
sentazione ufficiale è stata fatta, con
la Presidente Regionale dell 'Associa-
zione dott.ssa Gloria Aita, Sabato 22
Dicembre presso la Scuola Media
di Manzano ed i calendari saranno
in distribuzione gratuita presso le
sedi provinciali e quella regionale
dell'A.D.O.- F.V.G.

r&
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ilSONDAGGIO
Si conclusa, con la compilazione

di oltre 1300 questionari, la raccolta
di informazioni sul la conoscenza del
"dono degli  organi dopo la morte"
da oarte dei cit tadini del Friul i  Vene-
zia Giulia effettuata con un sondag-
gio predisposto dall 'ADO FVG con i l
Centro Regiona le Trapianti.

Le risooste sono state raccolte dai
rappresentati  del la nostra Associa-

zione nelle scuole, nelle sagre, nei su-
permercati ed in varie manifestazioni
tra le quali  quelle dei Gazebi della
solidarietà con la col laborazione dell '
A.|.T.F. FVG, ANED e AFDS.

A cura del Centro Regionale Tra-
oianti verranno elaborate le infor-
mazioni e dalle r isooste avremo un
quadro campione della conoscenza
reale della popolazione sull 'atto della

donazione degli  organi.
L'analisi e le conclusioni che si po-

tranno trarre ci permetteranno di
elaborare strategie di promozione
per una sempre più diffusa coscienza
e conoscenza del dono.

I r isultat i  del sondaggio saranno
presentati ufficialmente nei prossimi
mest .

Giorgio Troncon

W
[I

lrnîEI

Le scuole medie e gl i  ist i tut i  del le
superiori hanno risposto con entu-
siasmo alla nostra r ichiesta di tenere
degli  incontri  con le scolaresche per
la sensibi l izzazione dei giovani sul
tema della donazione e trapianto di
or9anl .

L' or ganizzazione i nveste la presen-
za al le r iunioni di un medico specia-
lista del Centro Regionale Trapianti,

di un famil iare di donatore e di un
trapiantato, la proiezione del nostro
cortometraggio "Le solite Parole".
Vengono evidenziate questioni tec-
nico sanitarie connesse al la possi-
bi l i tà di donare e testimonianze di
umana solidarietà. Tutto questo sot-
to  la  reg ia d i  un consig l iere del l 'ADO
coadiuvato dai rappresentati  del la
scuola che al termine deqli  interventi

invitano gl i  studenti al dibatt i to.
Molte le presenze e grande l 'atten-

zione sui temi che vengono propostl
con part icolare sottol ineatura sulla
prevenzione degli  incidenti e l 'uso
del casco in motorino.

Alcuni incontri ,  elencati di seguito,
sono già awenuti mentre altr i  sono
già programmati:



17101/2007 Scuola Superiore Mar-
ch i/Pasch i n i, T olmezzo
1010212007 Scuole Medie, Codroipo
1410212007 Scuole Medie, Moggio
Udinese
1410212A07 Scuole Medie, Resia
15/0312007 Liceo Stel l ini,  Udine

30/0312007 lstituto Comprensivo
Comeglians, Ovaro
21104t2007 Scuole Medie, Castions
26/4412407 Scuole Medie, Prema-
riacco
271041200 Scuole Medie, Manzano
05/05/2007 Scuole Medie, Morte-
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g l iano
12105/2007 Scuole Medie, Talmas-
SONS

18/05/2007 Scuole Elementari,  Rive
D'arcano
09/10/2007 ltc "C. Deganutt i",  Udine
10/10/2007 ITC "C. Deganutti",
Udine
3l/1012007 Scuola Media "G. Bian-
chi", Codroipo
03111/2007 ITG "G.G. Marinoni",
Udine
23 l'l 1 | 07 ITCG'G. Ma rchetti", Ge-
mona del  Fr iu l i
30/1 1/07 lSlS "Bachmann", Tarvisio
14l121A7 l5l5 "D'Aquileia' (AGRA-
RIO), Cividale del Friul '
19112107 IPSCT "8. Stringher", Udine
2o Quadrimestre 2008 - Licei " Co-
pernico" e "Marinell i",  Udine
08/03/08 Scuola Media, Aiel lo del
F n u i l .

Altr i  incontri  sono in corso didefini-
zione con i responsabil i  scolasticidi
varie locali tà:
Liceo classico "Stel l ini", Udine
Scuola Media Ellero/Tiepolo, Udine
lS d'Arte "Sello", Udine
lTl 'A: Malignani", Udine
lSlS "D'Aronco", Gemona del Friul i
l f  "Zanon", Udine
lM "Percoto", Udine
lM "Educandato Uccell is", Udine
lP "G. Ceconi", Udine
lS "Bearzi", Udine
Scuole Medie di: Buttr io, Moggio
Ud.se, Premariacco, Castions di Str.,
Morteg l iano, Tal massons, Tavagnac-
co. Lestizza.

Udine,2 d icembre 2007

Sorridono: Sara Niemis, madre di
una donatrice e Consigl iera dell 'ADO,
ela ragazza che ha voluto aderire al la
nostra Associazione.

Sorridono per i l  meravigl ioso atto
d iso l idar ie tà in  cu is i impegna la  pro-
oria coscienza.

Un esempio da seguire: fal lo an-
che tu!

Lo stand della donazione di organi
- al lesti to dall 'A.D.O.-FVG nell 'ambi-
to della manifestazione "ldea Nata-
le" di novembre 2007 - ha suscitato
l ' interesse di molte persone di ogni
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età e ceto sociale. Molti i visitatori
che si informavano sulla modalità
della manifestazione di volontà alla
donazione, sul la val idità della vec-
chia tessera in loro oossesso ed altri
che desideravano chiarimenti sul
tema della promozione con partico-
lare riferimento alla universalità del
dono. Non sono mancati i giovani
che si sono awicinati plaudendo la
informazione che viene loro data
attraverso la campagna nelle scuole
- come si può vedere nella foto dove
i ragazzi si impegnano da subito ad
esprimere la volontà didonare.

Giorgio Paolo Troncon
Consioliere ADO

llifIi

La sede orovinciale ha continuato
anche nel 2007 I'opera di sensibiliz-
zazione negli lstituti Scolastici Supe-
riori della provincia. In tale ottica è
stato edito un opuscolo esplicativo,
che viene distribuito anche in occa-
sione di manifestazioni.

L'ADO è stato presente con uno
stand in occasione della Fiera del
Benessere nel mese di april ed a
Multifiera nel mese di set-
tembre, entrambe svoltesi a
Pordenone. Ha partecipato
ad un Concorso musicale
dedicato ai gruppi emer-
genti denominato "Epide-
mic sound" indetto dal co-
mune di Fontanafredda nei
g i o r n i  l e 2 s e t t e m b r e e d
alla Pordenonepedala i l  9 di
settembre.

Ha sponsorizzato un
concerto nella chiesa par-
rocchiale di Polcenigo nel
mese di maggio. Ha avuto
uno spazio a Teleporde-
none nel mese di giugno
ed a Radio Palazzo Carli,
un'emittente che trasmette
da Sacile e che copre il Tri-
veneto, nel mese di maggio.
Ha paftecipato anche ad
alcune manifestazioni cele-
brative dellîFDS a Caneva,

Spilimbergo e Vivaro. L'intervento
della Presidente Provinciale a Cane-
va, incentrato sull'attività del Gruppo
Scuola, ha trovato spazio sul "Dono",
periodico edito dalI'AFDS della pro-
vincia di Pordenone. Le sezioni han-
no svolto anch'esse attività in pro-
prio, promuovendo eventi culturali e
sportivi (Montereale, Tamai-Brugne-
ra, Maniago).

A Maniago I'ADO locale ha dato il
proprio contri buto a I l'organ izzazione
della Lucciolata per la Via di Natale
ed ha sponsorizzato un'esibizione
della locale Scuola di Danza.

La sezione di Sacile ha patrocinato
una mostra di pittura, sponsorizzato
i gruppi estivi della parrocchia con
la consegna deltrofeo ADO e parte-
cipato alla giornata del volontariato

Realizzaro aa: Ludovico Feltrin
vincitore del concorso A:.D.O.



inpiazza domenica 28 ottobre, assie-
me ad AFDS e ADMO.

La sezione di Spil imbergo ha pa-
trocinato anche ouest'anno la dodi-
cesima edizione del torneo calcist ico
"Memorial Toniutti" che ha visto la
partecipazione di sei squadre. Tale
evento ha un duplice signif icato:
quello di offr ire due giornate di sva-
go ed aggregazione, sempre uti l i  per

i giovani, ma, soprattutto, di ricordare
l'amico Fabio Toniutti, tragicamente
scomparso nel 1997 ed i cui organi
sono stati  generosamente donati
dal la famigl ia. Come ha sottol ineato i l
cav. Gianni Colomberotto, presiden-
te della sezione ADO di Spil imbergo,
l 'esempio di Fabio sia di sprone per
ri f lettere sul grande tema della do-
nazione di organi, un atto d'amore

1 3

estremo che esalta i lvalore della vita
dooo la vita. Gli  fa eco la Presidente
Provinciale che nel suo intervento
a Caneva ha ribadito come i l  mes-
saggio di sol idarietà e cultura della
donazione deve essere "allargato" a
strati  sempre più ampi della popola-
zione, nell'ottica di formare cittadini
consapevoli  ed attentiverso i bisogni
degl ia l t r i .

Lucia Accerboni
Presidente Provinciale di Pordenone

ADO FVG ONLUS

Anche lo scor-
so dicembre
in Piazza San-
t'Antonio a
Trieste, è stata
i n n a u g u r a t a
l'edizione2007
del Mercatino
di Natale, or-
ganizzata dal-
l'ADO provin-
ciale diTrieste.

Una grande
nevicata artifi-
ciale all'innau-
gurazione del

mercatino 2007.
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Anche t2007 è passato ed è ormai
temoo di bi lanci.

ll detto "mens sana in corpore
sano" è diventato un po' il motto
della nostra associazione. Difatti sia-
mo stati  oresenti a molt issime inizia-
tive soortive della nostra città"'

" 'ad iniziare dall 'attesissimo derby
con i nostri  cugini tr iestini del cam-
pionato di serie B di basket, che
haimé è andato a favore degli awer-
sar i ! !

Non dobbiamo poi dimenticare la
maratonina di Gorizia, e la biciclet-
tata di settembre organizzata dagli
amici del l 'ADVSG Gorizia.

Ma I 'ADO Gorizia non si l imita al
solo mondo dello sport. Infatt i  alcuni
comDonenti del nostro dirett ivo han-
no partecipato a 200 ore di forma-
zione organizzate dal Centro Servizi
al Volontariato in col laborazione con
la Provincia di Gorizia, in relazione al
progetto "Adottiamoci" per portare
i l  mondo del volontariato al l ' interno
delle scuole della nostra cit tà e della
orovincia.

E come dimenticare ooi i l  nostro
banchetto al la f iera campionaria
Expomego?l?.

Ci tengo poi a r icordare, con im-
menso piacere ed immensa grati tu-
dine, gl i  amici del Lyons Club di Gori-
zia, che ci hanno dato la possibilità di
presentarci al le scuole superiori del la
nostra città, organizzando una mera-
vigl iosa giornata di sensibi l izzazione.

Poi è giunto i l  Natale...
E i l  Natale goriziano, ha degli  ap-

ountamenti ormai radicati nel tessu-
to sociale a cui nessuno vuole r inun-
ciare.

l l  15 dicembre è stato innaugura-
to l'ormai tradizionale "Mercatino di
Natale" lungo i l  corso cittadino, che
fino al la vigi l ia ha arricchito di luci,
suoni e profumi il centro città, e al
suo interno, per la gioia di grandi e
piccini, non poteva certo mancare i l
presepe vivente!!

E quale migl ior modo di scambiar-
si gl i  auguri se non a suon di musi-
ca? Con gl i  amici di ADVS Gorizia
e ADMO siamo stati  i l  20 dicembre
all 'Auditorium di via Roma, per l 'at-
tesissimo e gradit issimo concerto
della "Civica Orchestra dei Fiati di
Gorizia".

E siete stati  numerosi!

AIex Sclauzero
Presidente Provincìale di Gorizia

ADO FVG ONLUS

{f'
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in  base a l la  legge n '  91 del  1  apr i le
1999 hai la possibilità di poter contri-
buire, attraverso la nostra associazio-
ne, a diffondere la cultura del dono,
a prevenire e alleviare la sofferenza
delle oersone che sono in attesa di
tra ora nto.

Se lo desideri ootrai farlo attraver-

so la dichiarazione dei reddit i  (mod.
730, Unico o addir i t tura con i l  CUD)
scegliendo la destinazione del 5
per mil le dell ' l rpef a sostegno della
nostra associazione, indipendente-
mente dalla scelta dell 'otto per mil le
scrivendo semplicemente i l  codice f i-
sca le del l'associazione 02059700308

e ponendo la tua f irma.
Precisiamo che tale scelta non de-

termina a lcun onere economico a
tuo carico in quanto la quota viene
prelevata dall 'ammonatare lrpef che
già versial lo stato.

Flnedú.tu d.,b &È
&1.||@. db ud6ÈÈ

compi la  so loà
questo r iquadro.

t u b b h d  I
@(.6ub) |

& l r É . . d l . v d . d @ ú s @
dr,d.@d.r.úhò6b

sd@ d sffi, arh q6l&l e. lffi dl úl&c*,

modulo di iscrizione all'Associazione

Tessera Sanitaria No

Dispongo che, dopo la mia morte possano essere prelevati dal mio corpo, a scopo di trapianto terapeutico,
quegl i  organi la cui  disposizione sia consent i ta dal le vigent i  leggi nei  l imit i ,  con la modal i tà e sotto l 'osser-
vanza degl i  obbl ighi  previst i  dal le stesse.
La presente dichiarazione viene resa nel pieno possesso delle mie facoltà mentali e con la conoscenza delle
pene per assenso al  prel ievo di  organo dato a f ine di  lucro.

in fede di quanto sopra

Asso ciazione Donatori Organi
Friuli Venezia Giulia Onlus

sede provinciale di:
Sezione:

ATTO DI ADESIONE

$'ì,î?ffi%
.,,ÈH^"*

Eventual i  orecisazioni del l ' iscr i t to:

)  vedi  retro. . .

i 60 telefono/fax 0432.504490 e-mail :
iadotugonlus@virgi l io. i t  web site httpt/ /  i
i  www.adofvg.i t  i
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Informativa sulla pflvaCy

Ai sensi  del  D.Lgs.  n.  196/2003 (codice in mater ia d i  protezione dei  dat i  personal i ) ,  i l  t rat tamento del le informazioni  che la r iguardano sarà
improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della sua riservatezza e i suoi diritti.
In conformità a l  det tato del l 'ar t .  13 del  D.Lgd.  n.  196/2OO3, le forniamo le seguent i  informazioni :

Finalità del trattamento
I dati da lei forniti verranno trattati dallADO-FVG per le seguenti
f inal i tà:
a perfezionare l ' iscr iz ione al l 'associazione,  che avviene,  a i  sensi
d i  quanto previsto dal l 'ar t .  6 del lo Statuto,  t ramite la compi lazione
del lAt to d i  Adesione;
b trasmettere ai soci le comunicazioni relative all'attività istituzio-
nale del lAssociazione;
C comunicare ai  soci  le in iz iat ive is t i tuz ional i  organizzate dal lAsso-
ciazione per d i f fondere la cul tura del la donazione degl i  organi .

Modalità di trattamento
I l  t i to lare assicura l 'u t i l izzo di  s t rument i  idonei  a garant i re la s icu-
rezza ela r iservatezza dei  dat i  personal i  da le i  forni t i ,  nel  p ieno r i -
spetto delle disposizioni del Decreto Legislativo 196/2003 e relativo
Allegato Tecnico "B". Il trattamento dei dati potrà essere effettuato
con o senza [ 'ausi l io  d i  s t rument i  e let t ronic i .

Conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è obbliatorio e il rifiuto di fornire i dati com-
porterà l ' impossib i l i tà d i  perfezionare l ' iscr iz ione al lAssociazione.

Comunicazione e diffusione dei dati
I  dat i  da le i  forni t i  potranno essere conosciut i  dal  personale del-
IADO FVG ONLUS sDecificatamente incaricati a trattare tali dati ex.
ar t .  30 d. lgs.  L96/03,  a i  sol i  f in i  sopra descr i t t i .  Gl i  incar icat i  sono
tenut i  a l  segreto e al la r iservatezza anche sul la base di  un apposi to
regolamento interno.  I  dat i  personal i  potranno essere comunicat i
solamente al le st rut ture del  Serviz io Sani tar io Nazionale,  secondo
quanto espressamente previsto dal la legge 107/9O e sucessive mo-
di f icazioni  e a i  fami l iar i  che ne facciano mot ivata r ichiesta.
Le foto ed eventualmente i  nomi dei  soci  Dotranno essere pubbl icat i

E Presto il consenso

Luogo e Data

sul  s i to internet  del lAssociazione o su giornal i  e a l t re pubbl icazioni ,
anche on- l ine,  per le f inal i tà is t i tuz ional i  indicate nel lo Statuto,  e c iò
vista l'autorizzazione generale n"3 del Garante Privacy e la recente
pronuncia del la Corte d i  g iust iz ia UE (Sent.  C-101-01) re lat iva al
trasferimento e alla diffusione dei dati attraverso internet.

Titolare e Responsabile del trattamento
I l  t i to lare del  t rat tamento dei  dat i  personal i  è lAssociazione Dona-
tor i  Organi  Fr iu l i  Venezia Giul ia Onlus,  con sede in Udine,  Via Diaz
n"60 -  Tel /Fax 0432.5O449O -  e-mai l :adofugonlus@virgi l io . i t .
Considerata la complessa strut tura in cui  s i  ar t icola lAssociazione,
i l  t i to lare ha r i tenuto opportuno procedere al la nomina del le quat t ro
sedi  provincia l i  -che qui  d i  segiuto s i  e lencano- qual i  responsabi l i
del  t rat tamento dei  dat i  Dersonal i :
€ l  Sede Provincia le/Regionale di  Udine:  v ia Diaz n"60,  33100 Udi-
ne -  Tel /Fax:  O432.5O449Oì
b sud.  Provincia le d i  Pofdenone: c/o Azienda ospedal iera "Santa
Maria degl i  Angel i "  v ia l4ontereale no24, 33I7O Pordenone;
C Sede Érovin-c ia le a i  GOriz ia:  v ia Vi t tor io Veneto no171; 34170
Goriz ia -  Tel  0481.33438;
d S"a" Provincia le Oi  Tr ieste:  v ia Ugo Foscolo no 30,  34100 Tr ie-
ste -  Tel /Fax 040.633100.

Diritti dell'interessato
In ogni momento potrà esercitare nei confronti del titoale e/o dei
responsabi l i  del  t rat tamento,  a i  sensi  del l 'ar t .  7 D. lgs.  t96/2OO3,
cui  s i  r inv ia,  i l  d i r i t to d i  accedere ai  propr i  dat i  personal i  per ot te-
nere conoscenza degl i  e lement i  essenzia l i  del  t rat tamento cui  essi
s iano eventualmente sot topost i ,  d i  chiederne la ret t i f ica,  l 'aggior-
namento e la cancel lazione.  se incomplet i ,  erronei  o raccol t i  in  v io-
lazione del la Legge, nonchè di  opporsi  a l  t rat tamento per mot iv i
legi t t imi .

E Non presto i l  consenso

Firma

Sul la base di  quanto sopra r iportato,  apponendo la sua f i rma in calce,  le i  dà at to che le è stata r i lasciata l ' in format iva ex ar t .  13 D. lgs.
196/2003 e presta i l  suo consenso al  t rat tamento dei  dat i ,  anche sensib i l i ,  per le f inal i tà sopraindicate.

E Presto i l  consenso E Non presto il consenso

Sul la base di  quanto sopra r iportato,  apponendo la sua f i rma in calce,  le i  espr ime i l  consenso al la pubbl icazione dei  suoi  dat i  personal i ,
anche sensib i l i ,  sul  s i to Internet  del lAssociazione o sui  g iornal ì  e a l t re pubbl icazioni ,  anche on- l ine,  per le f inal i tà is t i tuz ional i  indicate
nel lo Statuto.


